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La mostra illustra i 156 luoghi di valore della terza edizione del concorso 
attraverso l’esposizione di tutti i materiali ricevuti, riordinati, integrati e 
allestiti per offrirne una conoscenza, inevitabilmente superficiale ma immediata, 
che comprende la loro distribuzione nel territorio provinciale, grazie alla carta 
che andiamo costruendo in progress includendo tutti i luoghi segnalati nelle 
diverse edizioni. Si tenta dunque un primo bilancio dell’iniziativa, per quanto 
azzardato e provvisorio, anche attraverso un cenno ai risultati delle analisi 
condotte sulle motivazioni e sulle provenienze dei segnalatori. 
Si dà inoltre conto, attraverso un’ampia documentazione fotografica e 
audiovisiva, degli incontri svolti con alcuni dei protagonisti in una decina dei 

luoghi segnalati e si ripropongono, in un filmato riassuntivo, alcune 
delle testimonianze più significative raccolte nelle tre edizioni. 

supervisione Domenico Luciani; coordinamento Simonetta Zanon con la 
collaborazione di Anna Lovisetto; comitato scientifico consultivo per il governo 
e il disegno del paesaggio e del giardino Carmen Añón, Margherita Azzi 
Visentini, Patrizia Boschiero, Hervé Brunon, Luigi Latini, Domenico Luciani 
(coordinatore), Monique Mosser, Lionello Puppi, Massimo Rossi, Tom Simons, 
Marco Tamaro, José Tito Rojo, Massimo Venturi Ferriolo, Simonetta Zanon;
pieghevole mostra a cura della Fondazione, impaginazione Daniela Colaci
(stampa Grafiche V. Bernardi s.r.l., ottobre 2009).

mostra delle segnalazioni
concorso Luoghi di valore 2009, terza edizione

12 13 14 15 16

17 18 19 20 21

22 23 24 25 26

27 28 29 30 31

32 33 34 35 36

37 38 39 40 41

42 43 44 45 46

47 48 49 50 51

52 53 54 55 56

57 58 59 60 61

62 63 64 65 66

67 68 69 70 71

72 73 74 75 76

77 78 79 80 81

82 83 84 85 86

87 88 89 90 91

92 93 94 95 96

97 98 99 100 101

132 133 134 135 136

137 138 139 140 141

142 143 144 145 146

147 148 149 150 151

152 153 154 155 156

102 103 104 105 106

107 108 109 110 111

112 113 114 115 116

117 118 119 120 121

122 123 124 125 126

127 128 129 130 131

1 2 3

4

5 6

7

8 9 10 11



luoghi segnalati nell’edizione 2007 

luoghi segnalati nell’edizione 2008 

mostra delle segnalazioni
concorso Luoghi di valore 2009, terza edizione

31 ottobre 2009 - 7 febbraio 2010
Treviso, spazi Bomben
Fondazione Benetton Studi Ricerche

Sei appunti sui luoghi di valore 

Il 30 ottobre 2009 si apre dunque la mostra della terza edizione 
del “Concorso” Luoghi di valore. L’insieme di tre edizioni 
e le riflessioni avviate nei vari incontri e nelle giornate di studio 
offrono materiale sufficiente per un primo bilancio provvisorio.
Alla fine del 2006 avevamo avuto l’idea semplice di chiedere 
a tutte le “persone qualsiasi” che conoscono il nostro territorio 
di indicarci un luogo che per loro fosse importante (non bello 
o brutto, non grande o piccolo, non opaco o monumentale) 
e di spiegarcene le ragioni. Lo abbiamo fatto attraverso 
un bando diffuso largamente, composto di poche regole che 
definiscono, nell’ambito della provincia di Treviso, l’obiettivo 
di realizzare una “raccolta di segnalazioni che contengano 
informazioni e testimonianze adeguate a comprendere lo stato 
dei luoghi medesimi, nonché i tratti essenziali della loro forma 
e della loro vita”. Le tante domande (anche nostre) sul senso 
dell’iniziativa trovano risposte significative nei risultati esposti, 
singolari e, per vari aspetti, sorprendenti. 
Qualche appunto è possibile. 

Un primo appunto sulle dimensioni della partecipazione, 
che ci mette a disposizione un insieme di quasi 
500 segnalazioni (439 luoghi segnalati) e di oltre 400 
persone coinvolte direttamente.

Un secondo appunto sulle ragioni della partecipazione, 
riassumibili nel “bisogno di luogo”, un’esigenza costitutiva 
della condizione umana che si manifesta in assoluta 
indipendenza dalle condizioni sociali, culturali, etnolinguistiche, 
religiose del segnalatore; dai caratteri del posto in cui abita 
o in cui è radicato; dai modi e strumenti con i quali descrive 
l’esperienza di un legame che lo aiuta a dare senso e misura 
al proprio stare al mondo. 

Un terzo appunto, ancora molto sperimentale, sul fatto 
che questo “bisogno di luogo” si manifesta fin dalla prima età. 
Sono soprattutto le ultime due edizioni, e specialmente 
l’ultima, a mostrarlo con evidenza. Perciò l’idea che si debba 
ricominciare dalla scuola per tentare di dare qualità al nostro 
ambiente va trasformandosi nell’idea che si possa farlo. 
Possiamo insomma ricominciare dai bambini, dalla scuola 
di base, per avere qualche speranza di avviare una riforma 
del nostro modo di abitare, di circolare, di dare qualità 
al nostro insediamento nel territorio.

Un quarto appunto, verificabile nel corso delle tre edizioni, 
sulla crescita della domanda di intervento. Molte segnalazioni 
possono essere lette anche come gesti volontari e generosi 
compiuti da una società civile che intende prendere parte 
al lavoro di conoscenza e di governo dei propri luoghi e, oltre 
a dichiararne il valore, manifesta una disponibilità all’azione 
progettuale, al cambiamento. Il gusto del progetto si esprime 
con imprevista vitalità chiamando in causa la costruzione 
di una attrezzatura culturale che aiuti a ragionare e operare 
per il riordino e la riqualificazione dello spazio che occupiamo.

Da questo universo di testimonianze, ecco il quinto appunto 
sulla conferma che il giudizio soggettivo di valore di un luogo 
non è dovuto in generale alla sua dote di prestigio, 
al patrimonio storico-artistico-naturale-culturale accumulato e 
riconosciuto dalla tradizione critica e recepito dal senso comune,
quanto piuttosto alla sedimentazione di memorie personali, 
di fatti vissuti o trasmessi, di segni delle modificazioni compiute 
dalle generazioni precedenti; dovuto insomma a una sorta 
di aura dei lari e degli avi, che permette alla fine di sentirsi 
parte del processo di lunga durata che lo ha definito. Se è così, 
allora davvero ogni luogo ha valore nella misura in cui è un 
bene sentito come meritevole di attenzioni transgenerazionali. 
Ci pare questo il legame dell’iniziativa con la Convenzione 
Europea del Paesaggio, un legame profondo che ne fa, 
lo stiamo vedendo e spero lo vedremo ancor più in futuro, 
un esempio di qualche utilità per azioni proficue di livello europeo.

Di qui il sesto e ultimo appunto, sull’interesse che cresce 
suscitato nel corso delle edizioni. Un interesse che si misura 
con la qualità dei dibattiti pubblici e con le seimila persone 
che hanno visitato le due mostre fin qui allestite. Un interesse 
che non si ferma però all’ambito locale. Varie istituzioni 
intendono avviare iniziative analoghe in Italia e in altri paesi 
europei e tra queste è doveroso segnalare almeno il progetto 
della Municipalità di Granada Lugares de valor.  
Luoghi di valore diviene così un caso di vasta ricerca collettiva, 
declinabile nelle condizioni più diverse, aperta alla comunità 
scientifica e alla società civile, con lo sguardo rivolto 
all’intera comunità e alle istituzioni che la rappresentano.

Domenico Luciani

luoghi segnalati nell’edizione 2009 

1. Antico complesso in via Gravoni, 
Arcade; Paola Vendramin Pilla, Arcade.

2. Antica Osteria al Bersagliere, Asolo; 
Lucio Polo, Treviso.

3. Colle di San Martino, Asolo; 
Mariano Puglierin, Asolo.

4. Molino della Sega, Breda di Piave; 
Adelaide Scarabello, Istituto 
Comprensivo di Breda di Piave.

5. Uccellanda nella tenuta agricola 
di villa Passi, Carbonera; Alberto Passi 
e Simone Serafin, villa Tiepolo Passi, 
Carbonera.

6. Campagna da Lughignano a Casale 
lungo il Sile, Casale sul Sile; 
Adelina e Renzo Secco, Treviso.

7. Casa dei sette camini, Casale sul Sile; 
Emanuele Bellò, Treviso.

8. Chiesa di Lughignano, Casale sul Sile; 
Luisa Tosi, Treviso.

9. Chiesa di San Martino, Lughignano, 
Casale sul Sile; Andreina Semenzato, 
Preganziol.

10. Santuario Madonna del Carmine 
di Conscio e capitelli di tutto il territorio 
comunale, Casale sul Sile; 
Franco Bagaggia, Treviso.

11. Campo sportivo di Campigo, 
Castelfranco Veneto; Sergio Appon, 
Associazione Sportiva di Campigo, 
Castelfranco Veneto. 

12. Barco Mocenigo Priuli, Castello 
di Godego; Stefania Trojetto, 
Castello di Godego.

13. Chiesetta delle Grave di Papadopoli, 
Cimadolmo; Maria Teresa Furlan, Venezia.

14. Idrometro del Madorbo, Cimadolmo; 
Simone Menegaldo, Cimadolmo.

15. Traghetto del Madorbo, Cimadolmo; 
Simone Menegaldo, Cimadolmo.

16. Ulivo in casa privata, San Michele di 
Piave, Cimadolmo; Cristina Polese, II B 
Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

17. Cipresso di villa Paoletti, Cimetta, 
Codognè; Makeliada Llapushi, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

18. Frassino di Cimetta, Codognè; 
Silvia Lucchetta, II A Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

19. Magnolia di casa Modolo, Cimetta, 
Codognè; Vinicio Modolo, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

20. Gelsi di Borgo Maiole, Colle Umberto;
Giacomo Sammons, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

21. Abete bianco di casa Iacovino, 
Conegliano; Alessandra Iacovino, II A 
Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

22. Abete di via Dina, Lourdes, 
Conegliano; Alessandro Balliana, II B 
Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

23. Belvedere Dal Vera, Conegliano; 
Carlo Dal Vera, Conegliano.

24. Carpini in località Monticano, 
Conegliano; Gian Antonio Lodde Tartari, 
II B Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

25. Cipressi di Colnù, Conegliano; 
Giuseppe Pietro Gava, II B Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

26. Cipressi di via Matteotti, Conegliano; 
Adele Di Costanzo, II A Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

27. Gelso secolare nel cortile delle case ex 
Mazzer, Ogliano, Conegliano; Alessandra 
Della Libera, II A Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

28. Magnolia di palazzo Tosetto, 
Monticella, Conegliano; Alessia Imparato,
II A Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

29. Oratorio di San Michele Arcangelo, 
Le Bare-Ogliano, Conegliano; 
Gianfranco Tonello, Conegliano.

30. Palme di casa privata, Conegliano; 
Sara Busetto e Michele Todero, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

31. Sentinella di Parco Rocca, 
Conegliano; Giulia Fabbro, II B Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

32. Tasso di villa Maresio, Ogliano, 
Conegliano; Lisa Fiorotto, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

33. Ulivo della canonica, Ogliano, 
Conegliano; Elena Masut, II B Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

34. Ulivo di casa Candreva, Parè, 
Conegliano; Alice Chiesurin e 
Desire Somma, II A Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

35. Vecchia canonica di Ogliano, 
Conegliano; Matteo Ghirardi, 
Colle Umberto. 

36. Chiesa parrocchiale-monumento 
nazionale di Santo Stefano, Pinidello, 
Cordignano; Mons. Terenzio Rusalen, 
parrocchia di Cordignano. 

37. Agriturismo Al castagno, presa xi, 
Crocetta del Montello; Paola Muselli, 
Treviso.

38. Bagolaro di casa Minchet, 
Col San Martino, Farra di Soligo; 
Andrea Bellavitis, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano. 

39. Chiesetta di San Lorenzo, Farra di 
Soligo; Cristian Callegaro, Roncade.

40. Abbazia cistercense di Santa Maria 
della Follina in Sanavalle, Follina; 
Fr. Ermenegildo Pietro Zordan, Convento 
Servi di Maria, Follina.

41. Le Vallalte, località La Bella, 
Follina (anche Cison di Valmarino); 
Margherita Dalle Ceste, Follina.

42. Villa Marcello e raccolta etnografica 
nella barchessa, Fontanelle; 
Marco Marcello Del Majno, Fontanelle.

43. Casa Baldasso, Cusignana, 
Giavera del Montello; Giorgio Marconato, 
Povegliano.

44. El moreron della famiglia Tocchetti, 
Godega di Sant’Urbano; Teresa Tocchetti 
Cravedi, Villorba.

45. Casa Maria, rustico di inizio ’900 
con brolo, Loria; Mario Malaguti, Treviso.

46. Centro famiglie villa Civran, Castione,
Loria; Padre Giuseppe Chemello, Loria.

47. Oasi Campagnola, Mareno di Piave; 
Stefano Donadello, vicesindaco 
del Comune di Mareno di Piave.

48. Quercia di San Fris, Mareno di Piave; 
Alessandro Canzian, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

49. Tratto del fiume Monticano tra 
Ramera e Soffratta, Mareno di Piave; 
Sante Gava, Mareno di Piave.

50. Monumento alla vii Divisione 
Britannica, Salettuol; Alberto Cellotto, 
Museo Storico della Grande Guerra 
1915-1918, Maserada sul Piave.

51. Palazzo e parco Piva, Meduna 
di Livenza; Michele Zanetti, Musile 
di Piave (ve).

52. Antico pozzo di risorgiva, Colmellere, 
Combai, Miane; Silvana Sibille-Sizia, Treviso.

53. Strada che conduce da Miane 
al Santuario della Madonna del Carmine, 
Miane; Tiziano Vettorazzo, Treviso.

54. Abbazia di Santa Maria del Pero, 
Monastier; Maria Ester Nichele, 
Associazione abcveneto.com, Treviso.

55. Chiesetta dedicata alla Madonna di 
Pompei, La Valle, Monfumo; Elisa Piccoli,
vicesindaco del Comune di Monfumo.

56. Ex mulino su canale del Consorzio 
di bonifica Brentella, Guarda Bassa, 
Montebelluna; Giuseppe Borghero, 
Montebelluna.

57. Busa dei Celeste, Morgano; 
Pericle Guidotto, Chioggia (ve).

58. Parco della Rimembranza, Motta 
di Livenza; Anna Miotto, II B ipsaa 
Corazzin, Piavon, Oderzo (insegnanti 
Riccardo Carlet e Rosa Cenari).

59. Parco di villa Gini, Motta di Livenza; 
Mario Po’, presidente Civiltà Alto 
Livenza, Portobuffolè.

60. Grotta Tavaran grande, Montello, 
Nervesa della Battaglia; Paola Muselli, 
Treviso.

61. La Mutera di Colfrancui, Oderzo; 
Simone Casti, Alberto Corsi e Riccardo 
De Zotti, II B ipsaa Corazzin, Piavon, 
Oderzo (insegnanti Riccardo Carlet e 
Rosa Cenari).

62. Sophora japonica in Piazza Grande, 
Oderzo; Francesca Spricigo, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

63. Ulivo di casa Zago, Oderzo; 
Alessandro Zago, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

64. Vecchio mulino di Faè, Oderzo; 
Mattia Camillotto, Alex Menegaldo e 
Mattia Segato, II B ipsaa Corazzin, 
Piavon, Oderzo (insegnanti Riccardo 
Carlet e Rosa Cenari).

65. Villa Galvagna, Colfrancui, Oderzo; 
Paola Muselli, Treviso.

66. Magnolia grandiflora, Ormelle; 
Gaia Magro, II A Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

67. Presepe in ferro, Ormelle; 
Paola Muselli, Treviso.

68. Quercia centenaria di via Bidoggia, 
Roncadelle, Ormelle; Matthias Pezzutto, 
II B Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

69. Quercia dell’Istituto Nievo, Orsago; 
Sarah Della Libera, II A Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

70. Antica canonica, Paese; 
Hanmo Conte, V A Scuola primaria 
San Giovanni Bosco, Canizzano, Treviso 
(insegnanti Maria Lucia Marangon e 
Manuela Mulato).

71. Brolo di villa Brandolini d’Adda, 
Solighetto, Pieve di Soligo; 
Gabriella Busetto, fai Treviso. 

72. Chiesetta di San Zuanet, Solighetto, 
Pieve di Soligo; Giustino Moro, sindaco 
del Comune di Pieve di Soligo (alla data 
della segnalazione).

73. Maglio Pradella, Solighetto, 
Pieve di Soligo; Giustino Moro, sindaco 
del Comune di Pieve di Soligo (alla data 
della segnalazione).

74. Corso della Negrisia, Ponte di Piave; 
Roberto Pescarollo, Venezia.

75. Fosso Negrisia, Ponte di Piave; 
Luciano De Bianchi, vicesindaco 
del Comune di Ponte di Piave.

76. Scorcio di un ponte sul canale Bidoggia,
Ponte di Piave; Franesca Faloppa, 
Comune di Ponte di Piave e Istituto 
Comprensivo di Ponte di Piave.

77. Asilo/nido, Ponzano Veneto; 
Brigitte Plank, Villorba.

78. Casa vecchia nella campagna, 
Quinto di Treviso; Riccardo Marangon, 
V A Scuola primaria San Giovanni Bosco,
Canizzano, Treviso (insegnanti Maria 
Lucia Marangon e Manuela Mulato).

79. Fortino in cemento armato in via 
Fornaci, San Cassiano, Quinto di Treviso;
Marilena Marangon, Mogliano Veneto.

80. Strada di ghiaia al posto di ex ferrovia,
Quinto di Treviso; Cristina De Lazzari, 
V A Scuola primaria San Giovanni 
Bosco, Canizzano,  Treviso (insegnanti 
Maria Lucia Marangon e Manuela Mulato).

81. Molinetto della Croda, Refrontolo; 
Diego Callegaro, Spinea (ve).

82. Molinetto della Croda, Refrontolo; 
Pietro Lorenzon, presidente Associazione
Molinetto della Croda, Refrontolo.

83. Abitato di Sottocroda, Revine Lago; 
Michele Zanetti, Musile di Piave (ve).

84. Chiesetta di San Sisto ora del 
Redentore, Nerbon, San Biagio di 
Callalta; Paola Muselli, Treviso.

85. Chiesetta di Santa Menna, Cavriè, 
San Biagio di Callalta; Paola Muselli, 
Treviso.

86. Fosso di Cavriè, San Biagio di 
Callalta; Alberto Antoniazzi, Andrea 
Carraro e Dylan Moretto, II B ipsaa 
Corazzin, Piavon, Oderzo (insegnanti 
Riccardo Carlet e Rosa Cenari).

87. Gelso di casa Carniel, San Fior; 
Alberto Zanin, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

88. Antico eremo camaldolese di 
Rua di Feletto, San Pietro di Feletto; 
Don Giuseppe Gerlin, parrocchia di San 
Pietro Apostolo, San Pietro di Feletto.

89. Club Verdurin, San Pietro di Feletto; 
Maria Ester Nichele, Associazione 
abcveneto.com, Treviso.

90. Magnolia grandiflora, Bagnolo, 
San Pietro di Feletto; Jessica Arnosti, 
II B Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

91. Olmo di via Vecellio, Moro, San Pietro
di Feletto; Omar El Jamal, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

92. Roccolo di Santa Maria, San Pietro 
di Feletto; Francesco Comuzzi, II B 
Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

93. Villa Careni ora Lucchetti-Stiz, 
San Pietro di Feletto; classi IV e V 
Scuola primaria Silvio Pellico, San Pietro 
di Feletto (insegnanti Alice Basso, 
Loredana Collodel e Anna Zanchetta).

94. Betulla sull’argine del Crevada, 
Sarano, Santa Lucia di Piave; 
Carlotta Collodel, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

95. Gelso secolare di Sarano, Santa Lucia 
di Piave; Margherita Meneghin, 
II B Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

96. Pioppo bianco di via Colonna, Calandra,
Santa Lucia di Piave; Letizia Sossai, II A 
Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

97. Carpino del Menarè, San Vendemiano;
Giulio Sanson, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

98. Fico della Calpena, San Vendemiano; 
Michael Mazzer, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

99. Rovere del Menarè, San Vendemiano; 
Davide De Toffoli, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

100. Abitazione di mezza collina, Rugolo, 
Sarmede; Aldo Granzotto e Luciana 
Moretto, Oderzo.

101. Casa padronale del ’600 costruita 
dai nobili veneziani Bove, Lovadina, 
Spresiano; Maria Ester Nichele, 
Associazione abcveneto.com, Treviso.

102. Case coloniche abbandonate e 
fondi rurali appartenuti alla commenda 
Giustiniani Recanati, Spresiano; Flavia 
De Adamo e Barbara Frate, Spresiano.

103. Colmello delle cesolle, Spresiano; 
Flavia De Adamo e Barbara Frate, 
Spresiano.

104. Via Cesoe (Manzoni), Spresiano; 
Flavia De Adamo, Spresiano.

105. Castello di San Salvatore, 
Susegana; Maria Ester Nichele, 
Associazione abcveneto.com, Treviso.

106. Castello di San Salvatore, 
Susegana; Luca Sperandio, I B Liceo 
classico Marconi, Conegliano.

107. Cedro del Libano nel castello 
di San Salvatore, Susegana; 
Leonardo Meneghin, II B Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

108. Museo dell’Uomo, Susegana; 
Paola Muselli, Treviso.

109. Pioppo dell’ex sede anas, 
Susegana; Federica Marcon, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

110. Salici sul Crevada, Susegana; 
Federica Dei Negri, II B Liceo scientifico 
Marconi, Conegliano.

111. Area verde Va’ dee femene, 
Colmaggiore, Tarzo; Mirella Da Ros, Tarzo.

112. Giardino Museo Bonsai della 
Serenità, Tarzo; Armando Dal Col, Tarzo.

113. Pini di Tarzo, Tarzo; Edoardo Tona, 
II B Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

114. Acque del Sile del lungosile Mattei, 
Treviso; Caterina Pompeo, V A Scuola 
primaria San Giovanni Bosco, Canizzano, 
Treviso (insegnanti Maria Lucia 
Marangon e Manuela Mulato).

115. Aula a gradinata dell’itcs Riccati-
Luzzatti con la collezione di strumenti 
di fisica, Treviso; Rossana Montanari, 
itcs Riccati-Luzzatti, Treviso.

116. Campo vicino alla chiesa, Canizzano, 
Treviso; Serena Zanibellato, V A Scuola 
primaria San Giovanni Bosco, Canizzano, 
Treviso (insegnanti Maria Lucia 
Marangon e Manuela Mulato).

117. Cason dei sette pastori-Pastoria del 
Borgo Furo, Treviso; classe III A Scuola 
primaria San Giovanni Bosco, Canizzano, 
Treviso (insegnanti Paola Dalla Giustina 
e Antonella Mazzobel).

118. Ca’ Zenobio, Santa Bona, Treviso; 
Paola Muselli, Treviso.

119. Centrale idroelettrica della fonderia,
Santa Maria del Rovere, Treviso; 
Roberto Zandò, Treviso.

120. Contesto d’acqua a Selvana tra 
Storga e Limbraga, Santa Maria del 
Rovere, Selvana e Fiera, Treviso; 
Andrea Malacchini, Treviso.

121. Il cuore del Sile: rive del Sile 
a Ponte Ottavi, Treviso; 
Martina Zanzot, V A Scuola primaria 
San Giovanni Bosco, Canizzano, Treviso 
(insegnanti Maria Lucia Marangon e 
Manuela Mulato).

122. Ex molinetto all’interno 
del complesso di villa Margherita, 
Santa Maria del Rovere, Treviso; 
Rita Maria Sari Zanini, Treviso.

123. Giardino dei sogni della scuola di 
Canizzano, Treviso; classe V A Scuola 
primaria San Giovanni Bosco, Canizzano, 
Treviso (insegnanti Maria Lucia 
Marangon e Manuela Mulato).

124. Isola del Paradiso, Treviso; 
Paola Muselli, Treviso.

125. La finestra sul cortile, Treviso; 
Andrea Malacchini, Treviso.

126. Monumento dedicato ad un tenente, 
San Vitale, Treviso; Alberto Gobbo,
V A Scuola primaria San Giovanni Bosco,
Canizzano, Treviso (insegnanti Maria 
Lucia Marangon e Manuela Mulato).

127. Oasi e chiesetta di San Spiridione, 
Canizzano, Treviso; 
Maristella Menoncello, Treviso.

128. Parco di villa Manfrin, Treviso; 
Pietro Bernardin, Treviso.

129. Parco sul Sile di via Sant’Angelo, 
Treviso; Alessandro Zanella, V A Scuola 
primaria San Giovanni Bosco, Canizzano, 
Treviso (insegnanti Maria Lucia 
Marangon e Manuela Mulato).

130. Piccolo grande lago nel Sile: 
ex cava Beton Nord, Canizzano, Treviso; 
classe V A Scuola primaria San Giovanni 
Bosco, Canizzano, Treviso (insegnanti 
Maria Lucia Marangon e Manuela Mulato).

131. Sorgenti e percorsi iniziali dei fiumi 
che affluiscono nel Sile, Treviso 
(anche Villorba e Ponzano Veneto); 
Umberto Zandigiacomi, Treviso.

132. Sottoportico del vicolo Rinaldi, 
Treviso; classe V (a.s. 2007/2008) Scuola 
primaria Marco Polo, Villorba (insegnanti
Loredana Gagno e Sandra Milani).

133. Terzo Reparto Manutenzione 
Veicoli, Canizzano, Treviso; 
Silvana Artuso, Treviso.

134. Tronchi di pioppi secolari segati 
e distesi a terra nel parco Storga, 
Sant’Artemio, Treviso; Laura Cacciolato 
e Raffaella Frattini Urettini, Treviso.

135. Turbina dell’ex Fonderia, Treviso; 
Luisa Tosi, Treviso.

136. Vecchia casa in riva al Sile, 
Canizzano, Treviso; Margherita Pagini, 
V A Scuola primaria San Giovanni Bosco,
Canizzano, Treviso (insegnanti Maria 
Lucia Marangon e Manuela Mulato).

137. Veduta sul Sile, Canizzano, Treviso; 
Andrea Biondo, V A Scuola primaria 
San Giovanni Bosco di Canizzano, 
Treviso (insegnanti Maria Lucia 
Marangon e Manuela Mulato).

138. Villa con cipresso calvo, Treviso; 
Franco Arca, Treviso.

139. Villa del ’700-’800 in riva al Sile, 
Canizzano, Treviso; Daniele Libralato, 
V A Scuola primaria San Giovanni Bosco,
Canizzano, Treviso (insegnanti Maria 
Lucia Marangon e Manuela Mulato).

140. Villa Margherita, Treviso; 
Luisa Tosi, Treviso.

141. Casera Frascada Alta, Monte Barbaria,
Valdobbiadene; Nadia Palazzani, Resana.

142. Colture antiche ma moderne: 
prosecco e marroni, Valdobbiadene; 
Elena Modolo, Valdobbiadene.

143. Lavatoio pubblico di via Cordana, 
Valdobbiadene; Nadia Palazzani, Resana.

144. Oratorio di Sant’Antonio e 
via cimitero, Valdobbiadene; 
Simone Adami, Valdobbiadene.

145. Prima osteria senza l’oste, 
Santo Stefano, Valdobbiadene; 
Paola Muselli, Treviso.

146. Pianta di Ligustrum vulgare, 
Tezze, Vazzola; Gaia Tesser, II A Liceo 
scientifico Marconi, Conegliano.

147. Sophora japonica in zona agricola, 
Tezze,Vazzola; Riccardo Tomasi, II A 
Liceo scientifico Marconi, Conegliano.

148. Area agricola in località Tredase, 
Barcon, Vedelago; Brigida Bergamin, 
wwf Montello Piave, Montebelluna.

149. Ponte di legno sul torrente Giavera, 
Villorba; Gloria Borghetto, V A Scuola 
primaria San Giovanni Bosco, Canizzano, 
Treviso (insegnanti Maria Lucia 
Marangon e Manuela Mulato).

150. Abitato di Savassa Alta e sorgenti 
del Meschio, Vittorio Veneto; 
Michele Zanetti, Musile di Piave (ve).

151. Chiesetta di San Giorgio e casa vicina
con cappella interna, Manzana, Vittorio 
Veneto; Laura Silvestri, Conegliano.

152. Passeggiata lungo il fiume Meschio, 
da San Giacomo a Vittorio Veneto, 
Vittorio Veneto; Luca Breda, Spresiano 
e Matteo Ghirardi, Colle Umberto.

153. Conca Grande e Conca Piccola, 
Selva del Montello, Volpago del Montello; 
Alessandro Facchin, Volpago del Montello.

154. Ex ferrovia Montebelluna-Susegana, 
tratto Montebelluna-Nervesa, Volpago 
del Montello (anche Giavera del Montello, 
Montebelluna e Nervesa della Battaglia); 
Alessandro Facchin, Volpago del Montello.

155. Montello, Volpago del Montello 
(anche Crocetta del Montello, Giavera 
del Montello, Montebelluna e Nervesa 
della Battaglia); Paola Muselli, Treviso.

156. Scorcio del paese dal lungofiume Zero,
Zero Branco; Maria Margherita 
Sagramora, sindaco del Comune di Zero 
Branco (alla data della segnalazione).


